
Per un’Europa 
che rispetti la dignità umana
Il Parlamento Europeo può giocare un ruolo cruciale nel dare vita a una politica 
europea che rispetti la dignità umana. 
Tu hai #ThePowerofVote

www.thepowerofvote.eu



Le persone che cercano protezione nell’UE hanno il diritto 
di essere accolte in strutture abitative che garantiscano un 
adeguato standard di vita.

Puoi usare
#ThePowerofVote

Troppe persone che cercano protezione nell’UE – inclusi 
malati, donne incinte e minori – sopravvivono in condizioni 
disumane, dormendo all’aperto, senza alcun adeguato 
supporto sanitario.

Ci sono molte esperienze in Europa su come organizzare 
sistemi di accoglienza che tutelino la dignità delle persone, 
le valorizzino e possano costruire ponti con le comunità 
locali. L’UE e i propri Stati membri dovrebbero sostenere tali 
esperienze e offrire accoglienza dignitosa a tutti coloro che la 
cercano. 

L’accoglienza dignitosa non è solo un diritto per i richiedenti asilo, ma anche una 
necessità per evitare che siano costretti a vivere senza fissa dimora e nell’indigenza. 
L’UE e i suoi Stati membri dovrebbero creare un sistema di accoglienza che garantisca 
dignità, costruire ponti con le comunità locali e lavori per un’UE che non lasci indietro 
nessuno, fedele ai suoi valori  di rispetto della dignità umana e della protezione.

Sapevate che…
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Il diritto a 
un’accoglienza 
dignitosa

per i richiedenti asilo
Il rispetto per la dignità umana è uno dei 
valori essenziali su cui è fondata l’Unione 
Europea (UE).

Sulla base di tale principio, l’UE è impegnata 
a rispettare non solo la dignità dei suoi 
cittadini, ma di ogni persona, compreso chi 
arriva in cerca di protezione. Quest’obbligo 
è espresso chiaramente nella direttiva UE 
sugli standard minimi per l’accoglienza dei 
richiedenti asilo.

Secondo questo articolo di legge, gli Stati 
membri assicureranno accoglienza a tutti 
coloro che chiedono protezione, con un 
adeguato standard di vita che garantisca 
la loro sopravvivenza e protegga la loro 
salute fisica e mentale. Per “Accoglienza” 
si intende sia alloggio, cibo e indumenti, 
che sussidi finanziari o vouchers. 
“Accoglienza” può anche riferirsi all’effettivo 
soddisfacimento di queste tre necessità 
basilari unito ad un contributo giornaliero 
per le spese.

L’accoglienza dei 
richiedenti asilo in 
Europa

troppe cattive pratiche
La realtà è molto lontana da ciò che la 
legislazione dell’UE stabilisce. In troppi Stati 
membri dell’UE, i richiedenti asilo dormono 
in strada o sopravvivono a stento in 
condizioni disumane in centri d’accoglienza 
sovraffollati.

Più di 15,000  persone sono attualmente 
bloccate nelle isole greche, in campi 
sovraffollati con condizioni igieniche 
spaventose. Allo stesso modo, l’unico 
centro di accoglienza per rifugiati a Melilla, 
una delle enclave spagnole in Marocco, 
è sovraffollato e le persone non hanno 
nemmeno l’acqua potabile. 

La capacità dell’accoglienza in Italia non 
è mai stata sufficiente per fare fronte ai 
bisogni reali ed è stata messa ulteriormente 
a dura prova dell’aumento degli arrivi 
negli anni 2014-2015. In risposta al clima 
di emergenza di quegli anni, un ulteriore 
sforzo è stato fatto per ampliare le 
possibilità di accoglienza e il sistema ha 
cominciato a migliorare. Tuttavia, i recenti 
cambiamenti legislativi nell’autunno 2018 
hanno avuto come risultato quello di ridurre 
notevolmente il numero di coloro che hanno 
diritto a un’accoglienza di qualità. Inoltre 
molti uomini e donne, titolari di protezione 
umanitaria non avendo più diritto 
all’accoglienza, rischiano di finire in strada 
da un giorno all’altro. 

In Francia è in atto da lungo tempo una 
crisi dell’accoglienza, con un numero 
insufficiente di posti per le persone che 
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richiedono protezione. Questa carenza 
persiste, nonostante il fatto che la Francia, 
a differenza di altri stati nell’ UE, non abbia 
dovuto affrontare un aumento degli arrivi. 

In Belgio le crisi nell’ambito dell’accoglienza 
sono state ricorrenti negli anni passati a 
causa di scelte politiche che hanno portato 
all’affrettata chiusura di centri senza 
considerare i reali e prevedibili bisogni.  
Nell’autunno 2018, le persone richiedenti 
asilo, incluse donne incinte e bambini, sono 
state lasciate a dormire all’aperto senza 
avere un luogo dove andare. 

In Romania non si riescono a garantire 
condizioni dignitose di accoglienza nel 
centro di transito vicino al confine con la 
Serbia. La capienza della struttura non 
è adeguata all’accresciuto numero di 
richiedenti asilo che attraversano il confine. 
Risulta che molte persone siano stipate 
in un’unica stanza senza alcuna privacy 
e senza riguardo per il genere e le altre 
necessità personali. 

Le comunità 
locali possono 
contribuire a 
un’accoglienza 
dignitosa
Questi sono alcuni esempi dei problemi 
riguardanti l’accoglienza in Europa. 
Preoccupa la crescente tendenza tra 
gli Stati membri in maniera crescente a 
mantenere i loro standard di accoglienza a 
bassi livelli così da scoraggiare le persone 
a fare richiesta di protezione nel loro 
territorio. Questo non solo è in assoluta 
contraddizione con i fondamentali valori 
europei, ma nel tempo risulta anche 

dannoso per le società locali. La mancanza 
di un’accoglienza dignitosa costringe le 
persone alla povertà e al vagabondaggio, 
ciò li rende vulnerabili e soggetti a 
sfruttamento e traffici illeciti da parte di 
organizzazioni criminali. 

Aree di accoglienza inadeguate e affollate, 
senza speranza di uscita, come quelle 
esistenti nelle isole greche, fomentano 
tensioni fra gli stessi richiedenti asilo 
e creano un senso di insicurezza fra la 
popolazione locale che può sfociare in 
crescenti atteggiamenti di insofferenza 
contro gli immigranti e perfino in violenza. 

In questo clima, sono nate molte iniziative 
della società civile organizzata e dei 
cittadini per riempire i vuoti lasciati dalle 
istituzioni. Molte autorità nazionali, spesso 
in collaborazione con organizzazioni della 
società civile, hanno anche sviluppato 
buone pratiche per un’accoglienza 
dignitosa. Tuttavia, queste buone pratiche 
rimangono sotto finanziate e non sostenibili 
a lungo termine senza il supporto e il 
coordinamento dei governi. 
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Riconoscono che una positiva inclusione sociale dei richiedenti asilo comincia da 
un’accoglienza dignitosa.

Promuovono strutture di accoglienza di piccole dimensioni come modello di accoglienza 
da prediligere per i richiedenti asilo, in contrapposizione a grandi campi o centri. Strutture 
di accoglienza su piccola scala, diffuse nel territorio di un paese, portano all’incontro, allo 
scambio e alla fruttuosa collaborazione fra strutture d’accoglienza e comunità locali.

Investono in una cooperazione strutturale a lungo termine fra amministrazione pubblica e 
organizzazioni della società civile per garantire il giusto equilibrio fra servizi professionali e 
contatto umano con la società locale.

Il Parlamento Europeo  
può giocare un ruolo cruciale
nel dare forma a un’Europa che sia fedele ai suoi valori che garantisca protezione a 
chi ne ha diritto. Il sostegno elettorale del JRS Europa va a tutte le forze politiche che 
si impegnano a garantire condizioni dignitose di accoglienza a tutte le persone che 
chiedono protezione in Europa e, in particolare, a quelle forze che: 

1  Ministero della Politica Digitale, delle Telecomunicazioni e dei Media, Quadro della situazione nazionale riguardante le Isole 
dell’Egeo Orientale (ultimo accesso 15/03/2019)  http://mindigital.gr/index.php/προσφυγικό-ζήτημα-refugee-crisis

http://mindigital.gr/index.php/προσφυγικό-ζήτημα-refugee-crisis


www.thepowerofvote.eu

This project is co-funded by 
the European Union

#ThePowerofVote #Stavoltavoto


